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. . . . ... apparen?.a,. ma. che si spacca fra mano" posl~io~è del t~i;ist~;o il q1~alo col·l~ca.to came!·.inrnli ~a arriccb6ndo~ insuperbeD:ao, 

LA BABBLB DI ~~~'ONTHClmORIO. quando' si pretenda farne u~o. · tra lQ due parti contendenti non. sa p!Ìl 0 n pao~e è .milltrattato. ·· · · 
.Il . . . m r . '. .n parlamentaristno italiano soffre d' UDII Il qual santo votarsi. ' ' Oanùiriùi !Il cameriiw di Mancini dà 

'; J;rlttll\ttja iòcu,~ab~le, dalla. flUale. l}On ·Si. Olilr Cosa· ne 11'isulterà da~ questo caos 1 un colPo a Propagitn~a; il can!41·'~nO: di,' 
riàvrf\Dai :intendiamo le rJ,valità pèrso- Alcuù,l :ved.o~o ~iii Depretis rovesc!ato o Taiani )ascia c,orr~re le. euof.Jl1èiz.e dt 

Bisògna confllssnre che' il parlamellta- uali e regionali. A 1\fonteojtorio tutto si h1 ertsl 1ntmstermle nP.erta, ma 01 pare SbMbaro e RamuSJUQ; 11. clilflei~ÙIQ d.1 
ri&mo)taliano .~ un• 11ssai bella. cosa .. Due riduce a quìstioni di. persone e, d'interessi che ~tt~sto sin nn .gindi:do troppo preoipi· Ma&'linni confiscà ;·il came1'il1o 'Minll:hetti 
0 tre· giorni di .. seduta·.hanno'bastato.per. ,loèali.Oiò ,chà distin~ue sopra· tutto gli tata. 'lJt~{vccchia voll?.a.di Stn1della ha più vùot ingannare colla pere!lml~ione fonaiìlrin; 
produrre a Moutecitorlo una co.nfi1Sion·a, oppositori dai ìniuistermll è ohll questi lo d'un'astur-ia nel suo sacco ·e quelli che il came1·ino di Bacc~trini tenta' sedurre .it 
uno. scompiglio tale che nessuno. degli ono-. sono. e gli altri aspirano· a diventar· tali. fannò .. 1l~lcoli snll~, su~ cadut~ pot1:ebbo~o popolo collo fonnole assurde sulla tlterdede 
revoli si riconosce ~iù. Pro.vlamoci per in;, '1'utte le • divisioni e le divergenze luven" resta.rne, <!elusi.. ·' · · e sul capitale i il camel'·ino Costa e. Mu" 
telligènza dei nostn .lettori n fare un po' tate dai: progran.1mi ~dai. 'gi~rtlalLsorio ·Qualunqtié soluzione,avvanga, la conf'u- sini .ride ~sfata l~ ,mçnzogne çconomicho 
di luce in questo caos -iodescrivibile che assolutamente·fittizie e uuagmane. La Pen; siòne sarà, senza dubbio, più grande che degh altri ca~t~erun i 11 c~:~mer;~l!o ( Qàyal­
Depretis cort la sua, magica ba.cchetta non tarcbi.à: nl pòtere.non goveruer~bbe me~lio mai,~:poichè oell'Halia ufficiale non· si n- lotti ride' del ca~mno del nìinistro di 
è capace di schiarire di Deprlltis. Tpnr.titi, ò jler meglio dir~, mano.: l~ situu.zi.\lni net~ .• e . ben d~flnit~. gr.a ?.!a ~ .. ·g. i~st.i?:i.a. ;. i. l. came1.:ino. ~.e. gli ~t.u.-

E' noto che il govérno ha· • elaborato: e i gruppi· che sf'.. disputano l' iof!ueoz1~ 11 mà · :v'hanno • al . oontrnno d t. quelli· pe1 dentt SI.mfischm del eame1'Wo d1 Qoppmo. 
presentato un disegno . di legge per ltt l}:Iooteoitori0 non hanno oh.e un solo ob- quali, le situazioni lnestridabiJi. ed imbro- E son~ mi!.\~. car1~erìn{ ? t.~lllo co·ntr!J-aa­
perequazione fondiaria. Que~to disegno hà biettivo:. afferrare il potere, e siccome i glia.te hanno un'attrattiva pat•ltcolare. memu o. mjll~ stolte,r.r..e, o nionto. ~~ 
per fine di unifonmùe, l' im\lllstl\. fondiaria partit,i in .generale S<JUO egoisti e loro · Quanto a noi, spetta.tori disiotéressati, buono, nessun uomo sori(), n~sSU)l prlnc!pt? 
1n. tutti\ !tal/a, ,di allèviare una parto cfei principio è quello di spartire il meuo pos· · troveremmo .sicuramente assai divertente ones,to, dond~ spernre ohe SI possa,d,app011 
balzlilli che grav11no enormemente sulle . sibìle la torta,· ne risultano. odil e divisioni questo giuoco se da questi intrighi, e dà in .un avvemr~J l?utano nyere !Jil. po, d1. 
provincie d~! Nord. per trasportarli sulle 1 che si traducono in voti di sfiducia. questa comedia parlamentare noti dipen· ~ene. --;- un -pu d1 ~e~e n01,· UO) 1t~lmni · 
provincie meridionali dell'antiCo regno di . Le quistioui Jlersonali rincrudiscono 1JOi dessero iu sostanza l' avvoniro e .gli iute- 1 qual! abbmmo dmtto a un ord,nat? 
Napoli,e della ·Sicilia, le qmlli ne sono . a cagione delle rivalità regionali. Si può ressLdl un gran popolo. governo~ . .. , . 
pressochè esenti. Naturalmente, affine di dire dell'unità italiana come dell'unità · · · Stato nauseabondo questo dei éamerlpi 
mantenere l' Pquilibrio -fioauziarin, 'il go- tedesca: essa non è che snperficinle. Nella . ~ e delle loro gu,erricciuole tutte didl~~e •a 
verno ha cercllto di compensare questo penisola, il particolarismo provinciale nulla N far l' ntile di una camorra, di nril!> settà. 
sgravio d'imposta con un accrescimento di ha perduto della. sua vivacità, g in fatto ·, " ausea e. camerini. e di uml person11 l· · · · · 
gabelle ed ecco l'omnibus flnunziario com- quali affini t~ possono esistere tra un pie- ~ ·I perti~hini 
prendente l'aumento· d!li dazi sul caffè, montese e Ull napolitano, tra nn veneto, un L. R ' d' l' "'tt h Che .se .ne!' rl',g'uard!'·.:.··4'ella'. PO.ll'.t·l·.··.· .1·.~-zucchero, alcool ecc., è. la conségueòte lombardo e un siciliano 1 Parlino pure il a assegna a m 1care ·eue o c e. "'" 
leggi n a detta del catenaccio vo!Ìltà d n l · medesimo linguaggio: in fondo non sono ]lroduce nei liberali stessi la condotta po· torna nbbtamo m !tahn nausea e CI\Iner~\)1, 
ministero pllr impedire l~ spec11la~ioqi. dei meno per questo razze diverse. Nel suo litica.~ di D.epretis ha scolto la parola nella poli~ica estera abbiàO'JO, i pei•tièhtlli. 
commercianti. Qqest' ultima legge ha.in- :Numa RoUf!leStan il Di!l)det hll. dipint~ natts~ri,)l .la l.'er. se. (•era .. IIZ. 'a per desc.,fi·v .• er.e E' un altrò. giornale' liberale clui'lJ(j di­
contràto a Montecitorio una fortLqsima o p- !jl vivo questo anlltgonismo latente, questo compondiOsamentò lo stato della' damera chi. ara, .1~, ';fr. ibmul,, I a q.ua\e ... a.. P,rq.p.qs. jto .· 
posizione e passò a grande stento con una C:ontrasto tm il Nord e il Mezzogiorno, il qei'dep~tati udopem Iii· ~nroll\ camerìnU della poht1ca estera del governo Ittl.llano;,. 
magg!or~llZI\ di tredici voti e con unamas-- qm1le 'se è appena 'sensibile in Francia, è ~ ta·.Qfl.nìera .si è divisa m ca}nerini." . quale ,Fi~u\la dal libro l!erìle, .cos\. 'soi',ìv. ~ ,, 
gioranza.asspluta di .sei dovnta.~er .di p!Ìl sensibilissimo in Italia perchè alla noti- 'liaùs~a e camerini....,. sono dna nomi del !Ulll!Stero: · · . , .· . 
all' appòggio inatteso di wl eu m deputati natia dei temperamenti va aggiunta la beri trova'tl, quantunque ci aia poco da " Comprendiamo che iii questa aua' i\IÙ- : 
del!' opposiz,(pn~ che .vo.tar·o.no.c. olmimstero. aiversità degt'.interes. s.i. l meridionnli .. si edificarsi davvero. I cameri!;~' fanno nau- sione ngu si sia .sentjto mo,rti~qn:~o ]Jei: Ja, 
E' stata dunque, .in fondo, una disfatta· lagnano d~ essere sfruttati dai settentrw· se!f'; si complet.ano, sono co,np~ndiosiriHe- parte.~~ per(iduno che. ghsi è1mpq~ta!" .. 
morale. e . significa)ltissima poi gabinetto ' riali, e questi a l or volta pretendono di st1 due vocaboh. . • · Not~to: dunq.ue r.: .nau~el!, .. c~lelwqciq, .: , 
Depretis. . · · ·• · ' . • essere sacrificati al mezr.odì. In tutte le I camerini indicano .che in pai'lamento; came.·rlm,. }Jhrtu·l!ltll·, me. ss1 .. ,lll~IB.ll\·6.. all.e, 
. Ed 'è così che .. 1~ .11lu.·gg.ipranr,a J!l\·n .. ist~- · q,uistion. i, si .!lloU? sentire .questi lllm. en~i cioè là dove le cose pubbliche si trattano, bestie del.!,Jongresso antcp,pologico 'còs~i­

nale che c,ostò, t/lp~! s,u~or~ ,r~l .prestqente cont,r,a(!ditorn. . . . : non si bada. (t! bene generale, ma al bene t~iscon,o il.l!lo~do polit!ÒO:~!l··fiJòsoftcq · <le!. 
de!Òq.~~ig!10. per: :ric?Stl~~urla sopra, 'una Il dts0.go.o dJ ..•. l.eg.ge sulla. pe~e .. quaz!One individuale! persQual~, partigiano. I eame-, hliernhsmo 1tahano:· ...... ··· . . ,,. ·. 
base p14 ,.larga e. ptù sohda, da no mo~ 411 nwsso a nudQ la profondttii. d1 questa dni sono e .chiesuol~tte di D.epretis cui Chianmsi pe1:tichìn9 :'!l:&j te.~ti:i, .. qu~Ì 
meùto all'altro .si sfascia. Basta,irifatti una piaga del regionalismo. l/imposta .fon dia- giova l'. intrigo e 'il benèl,içio del possidentè; cantante che. non .?a-:part~iobij\lgata e,,a~~. 
qui~tion~ . ~çc?,\ldaria per . get.tar,e a term rì!l, esse~do press~ c~e nulla nel .M~z1.o7 sono lo altre cantadUe ~ei, penta~chi; sq- • ~isogn.o, fa le veq1 ,di· .u~· altro., can~a.\l.te 
questo e<M~w,del trasfornnsmo l :E. De- gwrno, 1 deputati d1 .quelle provmme st no le velleità. ambiziose dei residuf stiz-. ~ 1mped1to. Su pergtù, gll è.:a~unqn~·c~me. 
pretis che s' imaginaY~ di av~r ~nt1·od9tto oppo\lgouo energicaméùte alla. perequa7 ~osi della yççèhia destra. Ecco i cilm~t'i1li. dirHhe in, 1naocan?.a di cavaru,: tro.ttario 
nelle filo del suo pnrtltO.l)Q . po d! coeS!OllO ZIO De. dhe. avrebbe . per . ~copo d!· sgi'!IVate . . Intanto i camerini assorbono.; . ciaB!)UU . gli asini! --: E. qtjeS. ta, .. s~ .. co,n.: ~Q.·. l'a. r~.-.•.ipitl~~; 
e di. disciplina l .Sì: la;magg1orauza depre. una· parte d~i ~o.verchi \)alzelli eh.e pe~\).no camerino guadagna; ogni uomo 1\a carne- sarebbe la, par~e. che ~a.ppre~entò ; P.lt!llll. 
tina è 'fedelissima e compatta ma a camera sulle provincie' settentrionali; questè poi 1•ino ha il suo interesse. Gli ideali di nelle. prattche d!plomattche rel11~1ve a. Ia 
chiusa.e quando il. bisogno non lo richiede: si lagnano di non esserne . sgravat~ nb.ba- • patria una sono vanità; la realtà è che Qulstioòe :d: Odente; è Zcbe Pf~6e~~tt~ro;il 
E' un fucile da bambini ben costrutto in sbioy,a;, Dà questo si sc~rg~Ja' difficile m nome della patria una., uni\ greggia di pre~ente co,nflitto tr~ la 13ulg~rla ~,la ~e~, 

APDendlco del ~OITTADINO ITALIANO 21 ~onveuto ove è stata educata l osservò egli VII 
scuotendo il. capo: ' . : __ ,,,,.-.... ·,,,;,;,,,,,,,,,,,,,,,,MO~',,,,,;;,,,,,,,,,_,,,_,,.~, .. 

Un tlrama in nrovincia 
- .Se' tuttavia préferite ilhe io faccia Il dl seguente, prima dell'ora di cole, 

cosi..,. mormorò· Maria arros~endo ed abbas- zio ne, . il st.g.nòr di Léol\ville sno'mlva il 
· sando gli occhi. · · ' · · · • · Cllmpanello d.i casa Royan. Venne ad apri~ 

. - Ma, diletta mia, ppn appartiene 1!- 1!1" gli la govèrnante, la qùalè, <topo la. mòrte 
disporre del tuo a.vvenu'e .... Soltanto !'!COl'· tragica del S)lO :padrone, avea considerev'ol­
datevi, Gastone, che lo non pqsso .darvi che m"nte mutato. ·il SuÒ modo di contenersi 
una 'sposa la quale non po~s1ede rièchezze. v~rso il m!lrc)lese. Prima· di tutto era sconi­DI 

ÉTIENNE MAROEL 

tradupione di ALDns. 

. Starà In voi il lavorare e il lòttare. per parso p0r sempre quello che ella riteneva 
due. N. on. i~a·v· entatev. i, a. mico·l!lio, ·a .• serìz~t come il' più ricco e il più grande ~erso· 

' còritare l'atletto di ·qualla che,orll tace, ma naggio .della piccola città, l'onore·~ l illu­
di. c.u. i parlano g. 'lì occ.hi .e il sorri$6, ,a. vr.éte ,*ar-ione. deU11 !à!lljglia:. · Pòi lo n.umerose 

, ·due padri' per amarvi e 'per benedirvi; · , , tesbmomanze·. d1 commtserazione, di sim· 
l Queste buone parole valsero a ,lemre Il . ,patia, che u· marchese e le sue due . figlie, 

cordoglio che arrecava ·il pensiero della aveano datò al « ppvero Alfredo,» ·erano' 
lprossiriln separazione. Giunti presso al Prio- s~ate Cll!(!one in . lei di ùna t•iconoscimza 

La gio. v,inetta. s~affrett6. a correre .. verso .rato, Gastone si accomiatò, e si diresse VIva e· smcera,. che ora cerçava occasione 
il marchese. . , ,rl)ggiante verso l'umile casa dove abitava di dimostrare, · · 

- Babbo, :volate .s~per11e. qna ? gli .chiese .con suo padre. Maria in tutto l' incanto 11 mdréhesè cominci!l dal chiederle noti-
ella ancor:pri11111 d. esfte. re·. glu!lta presso. di· del nuovo orizzonte,· elle le si apriva di- zie del giovine .nipote del nòtaìo. 
lui. Quanto sono stolta l Dur11nte.la vostra n~nzi, era ben l ungi dal pensare al notaio - A,li, signor marchese, vi ringrazio di 
assenza hp avut.a una. paura terribile. Fi- e ,all'assassi!lo· So.lo il ma,rclt;~~e era rim~sto tutto ctJ,ore.,. Povero signor Alfreào.! Egli 
guratevi1' rimasta. sQla, pensa":a ~ll'assa~sjno preoccupato; pens1eros.o. 111 mezzo alle su~, non pu~· con~olarsi ·= quanta compassione 
del. no. taw, e. mi. parev. a qua~!. d.aver.lo alle ~11eranze e alla sua g101a pa~erna. · mi fa,.,.,.:,. La. ~pàventevote morte di suo ziQ 
llpall~;, El .. fnvece m( vi!li presso il signor - Maria, di~se egli· la sera, il tuo avve- è st11ta un coliJo' proprio .fatale .... troppo 
Gastone, che anzi vuole parlarvi. n ire :oggi forse. s'è matmato : ma io ùon forte. per lui; sicèlì.è ora. non può rimet' 

Il marchese sorrise. alle ·parole di sua ho ancora ·stabihto n)llla quan.to alla dote tersi. La notte lo assalgono sogni spaven­
figlia, G. iunt. o presso Gastoq.e, gli t.~se la, m. at,~o.. di' Elena. Que.sto differire m1 inquieta, è· ·t~voli ... ·grida;, si alza; chiama ~occorso.: .. Il 

Tutti e tre: quindi yreser? p,er i~ ~enti,er9 qqe.sta incertezza mi tormenta . Domani gwrno va e v1ene, come un'amma In pena, 
che' conduceva -all Pr1brato. :Ua pr1ma p~r- andrò a visitare il signor Alfredo Royan. e ci vuòlè ogni, sforzo per riuscka a ·•fargli • 
!aro no familiarmente, come tre buon\ amici, · :J,a giovinetta non !llancò di pregare quella mangiare • qualche ·cosa.'. Per lui,· ne ~onò 
di tante èoBe · diversa più o· meno impor- sera perchè. il di seguente si compissero i sicura, ·non ci sarebbe che un mezzo,' che 
tanti; Alla Jlne· il giovane· passò ·a toccare ·voti di suo padre. Non potè tuttavia non un rimedio : biso~nerebbe' che cambiasse 
l'argo!llento che gli ·stava a cuore, e ne bs'servare nel sedreto del suo cuor•, com-· aria, elle se ne andasse lontano, che vi•g­
parlò cosi bene, cosi ragionevolmente, con 'p~rando il. signor Tourguenier a Gastone, glasse, che. si distraèsse ... Sono proprio con­
tanto affetto, che ìl marchese da buon padre ~Ile ella era la più fortunata, perohè il tenta che siete venuto, signor marchese . .[;a 
che era, non tardò. a .la$ciai'si convincere. • primo. era tlen !ungi dall'uguagliare per vostra visita varrà a ricrearlo un poco.' 

-.Ed ,ip, ,avea .s~mpre pensato .che la.mi!l . ·l'BJ?~tto, .. per~ cortesia, per .ingegno l'11omo a ·Egli non ha fàtta colazione; è' vero ; ma non 
;M11ria alla mia morte dovesse ritorna.re 11l 1 cn1 ellll (!o:vea consecrara il suo cuora. 1 importa; ha el poco appetito che può aspet· 

'""':":-" '!r~'':i.~ ,,:;:,!.V''" 

tare. Entrate, entrate, signor marchese-: • 
vado tosto ad avvertirlo. i. . ' '1 :, · 

La governante· Introdusse i\. signor .di 
Lèonville in ùna stanza a pian terreriò. clìl 
·prima serviva da sala di ricevimento; f-a' 
·,che ora' da 'Alfredo éra slatàltrainut~tìHu 
studioi pe'rchè non •aveatsaputoi àllatt~rsP'à' 
,starsene'·inrinwllo occupato-già. da••suo 'zio:. 

'Il. giorane.· $i ·tr~.vava! allori!, ~~~~lido;· i \n· 
mobtle, 1n preda·;a1 suot pen.~tert,, li gom~to 
appqggiato alla tavola la fronte stretta' 
d~lla destra, lo s~uardo fisso verso la finestra. 

Allo scorgere 1l marchese, egli balzò !Ù\IIa 
sedia, si affrettò a'stringergli la mano; av­
vicinò. alla tavol.a, ~n'al!'pi~ p~ltr!Jli~, Io fe', 
sedere, e comipmò a ch1ijdergh pre'mùros•l·' 
mente notizie· della sua· salute e·della •sua· 
'fdmiglia, poi ,prese a parl!\re dì cose' indif­
ferenti, ben accorgendosi. ·che la,,yislt~-:del·· 
si~'!or . di Léouv!\lr a'~~v;qmo s,9ppo,, ma 
V9lendo'. c'le egh, entr~s~e ija; s~ m, ,a;rgo-: 
inénto, senza ~o\lecltadocon,alcuna: llornallda: ' . 
· ~-Il ·bel 't~irlPO continua, cii•l ·.ch'e ·fa • 
proprio placare, . non è vero,. signor· m~r­
cliese.! Se :sì tira·•innanzi.in. tal· modo 'àn.: 
cdra •par. Ulla decina, di giorni, .avr~mo·.cad· 
cip ,m~gniAche .·que~t'anno .. 1 E 01!pa.r:o· bene 
c~~.mt,,far~t~. !o.n~r~di; ngu d,tmen\ica~v!, 
d<jl miei boscht, che non !llanqan,o 9e~to Qt 
selva!!gina ... 'Q!lànto ini s'e,!llhr<l:str!ljlO .d!ll 
re~to, e trjste nel!() .stesso 'temllii(p~rlare 
dii l;wschi, mieì, mentre," pochi• · · gwrn,i ·sono, 
lo~ parlava dei boschi di !DÌ O" ziò; 'SolO·•sa­
p~te, signor m11rchese,. che cosa·: ci. occorr<J­
rebbe' per aver (ort\lna nelle,nostre ca()Oie? 
Blsofilnerebbe aver connoi il vecchio Schmidt, 
a cù1 nessuno' è secondo quand\> si 'tratta 
~i liP,parecchiare u;~ ag"uato 'ci' <li d~rigere 
una oattutti. · · · · .~- · ': • · · · · 

(Continua.) 
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bia.:Ja. ,parte,,cioè di.. ohi,~ non avendo nè 
azit•ne," nè rorza proprin,· agisce e si move 
sulla foggia del pertiehini, a seconda ehe 
vienè da altri adoperato. ·. . , ·. . ., ... ·.· 

I doénmenti uffièiàli .de.l libr'o v~ì·de 
attestano qnesti fatti, e legittiìnJ\U:o i gin· 
dizii che pe dà il p)lbbliM' ' ~.è ·· · 

BISMARCK NON VUOLE LA GUERRA 

Si dà grande importanza atl nn motto 
di Bismarck cho caratterir.r.n. Iii situazione. 

In·tllla eonvili'sazlone fra' alcuni uomini 
politici, trattandosi dellii situazione nei Bal­
C>tni, della. gnarra serbo. bulg~ra, .·dell'in­
tervento a~striaco; dell' antagonismo tra 
l'Inghilterra é la. Russia, sicco1ùo i suoi 
interlòcutorl espressero· dei timori: 

- Trlinquillatevi,. egli disse ; non> si· 
farà èe~to la guerra. in Enropn. Io. 'noli. 
vogl~o c~e gli ultJmi . ,qiorm dell' impe· · 
~·àfore SJatlo altr1stah da una IJIIerra. 

Autentic9. 

BISMARCK E l GESUITI 

·Abbiamo sott'ocèhio nn ampio resoconto 
della famo~a ·adunanza del Reichstag te­
dèsco del 28 novembre, nella quale ha 
avuto ·luogo la discnssione dell'interpel­
lanza fatta dal Centrò sul divieto ai Ge­
suiti di stabilire missioni nelle Mlonie te­
desche, e erodiamo opportuno informarne 
minutamente i nostri lettori. · 

,Il . ~e~tro .aveva dolegttto a ·qùesto 
scopo .Jl vecchi(d'telchensJ>erger, noto non 
solo per la n.obiltà dell'aninio e dei prin­
cipii, · ma dottissimo in giurisprudenza 
scienza nella quale, a giudizio ànche degll 
avversari, è sonuno. Il principe di Bismarck 
è noto . che pèr appoggiare questa. SUA. 
nuova prepotenil.aj era, al · solito., rieorsò a 

"o le nella nostra stampa si è che la Ge1·­
ma11ia ~~:!Tetti qualche volt.(l. nn tono che, 
con gmndo scandalo di . tutti; rassomi .. lia 
~: t?no ordinario. de.Jla Gazzetta d~ll(l 
.u-Jlr.~~?an{a del N:o,•d. (r1pplausi). 
.. ,. « L'o n; signor. di Bismarck stima che 
si~ ti\~~ !io lasciar~. )a ·dife~~ degli interè~~ 
c:tttohr-1 l!l membri .catto!Jci del OonsiglJ~ 

·Federale, e allude nlla Baviera e 1\llà 
Sassonia. Bisogna confessare che tutto ciò 
sfioro. l'ironia.. Dacchè l'Impero tedesèo 
esiste, la •, Baviera e la Sassoniil., non' si 
sono mai curate degli interessi cattolici1 o 
io preferirei ancora vedere questi ditesi 
dii. un avversario come il Oancelliere~. che 
dalla Baviera e dallit Sa.•sonia. Hò ouone 
ragioni per credere che il signor Oa.ncel• 
liere ha abbastanza. buono norme di gin·· 
stizia quando si colloca in quell'alto punto 
di vista dn .cui è divenuto il mediatore 
~olln. pace .europe·a.·; ma. appena .che. egli 
abbandona . questo punto , di vista , per 
scendere nelle -sfere. esclusiVamente, prus­
sia.nel vediamo il grande uomo ~adere In 
picco ezze e suscett1bilità. . 

Il Oalicelliere ha· giustificato il fatto di· 
escludere i Gesuiti per le loro tendenze 
antitedesohe, allegando che . gli avevano 
scritto in francese e che erano essi stessi 
francesi; cosa che il signor Canèelllere non 
ha provato. Se quei Padri hanno scrìtto 
in fmncese, si è perchè hanno creduto di 
indirizzarsi a chi ha l'abitudine di parlar 
fmncese. O~nnno di noi sa. 'che il Cancel­
liere parlA. m· francese alla . perfezione, e 
ognuno sa che il gmn mondo diplomatico 
affetta, anche qui iu Germania, di .nou 
parlare altro che francese, linche nella. 
conversazione ordinaria, per . mostrare che 
sa il francese. Andate a. discorrere cinque 
minuti a. uno di quei signori e vedrete che 
cercherà sei volte di parlarvl in francese; » 

Entra quindi . in nn paragone fra le 
missiòni cattoliche e ·Je protestanti e qui 
scocca al Oancellierè delle frecciate così 
"i ve ·o· pungenti, che gli hanno fn.tto per,­
dere quel po' di pazienza e di calma che 
gli erà rimasto. nn· pretesto legale; . ' · • 

L'eloquente oratore h diìnost~ato all'o· 
vid~nzti questò' equivoco è la mancanza.di 
logiè~, ì.'ipetendò la dièhiarazione fatta dal 
Govern~·· alla Commissione ·del ·bilancio, 
che cioè. in Jorza dell'àrt. 6 della. Confa· 
renza del Còngo, vi rare h be stata 'completa 
libertà di cultò, .e·. 'che 'qnesta libertà sJi. 
rebbe' stata naturalmente estesa. a. tutti i· 
teriitoripòsti sotto il' protettorato tedesco. 

•· Eaccio osservare al signor Cancelliere 
che. al di fuori di lni1 vi sono ancora altri 
tedeschi, e tedeschi cQe a.mano la.. Germa" 
nia quanto lui; Del re$to ho _constatato 
a parecchie riprese· che nel Cancelliere, 
bene spesso il' Prussia no vinèe: il Tedesco. 
Paragònate ·nn poco in • questa. qtiestiilne 
Fede~ieo: il Gr~nd~ e il signo~ di B!s.mai'ck. 
n· pr1mo ha dJChmrato che 1 GesUiti. erano 
i suoi migliori maestri e li ha perciò 11lan~ 
tenuti e protetti in Isiesia. In- ·Russia: al­
loro. · si .fece altrettanto. La Russia e la. 
Prussia. ora fanno altrimenti grazie lÌ Bis• 
marck. . . . . · . . 

n ·Reicbenspergéì: conclildeva"col prote­
stare C<Jntro. questo sopruso; che equivaleva 
a ìnetteré la 'propal!:ar.ione del Cristiane­
~imd ~~:I ràngb ael,fa 'legge ~ui )reveW di 

garia. non può mettere in armi più di 104 
mil!' uomini dei quali 64.000 d(•lla Bulg>ria 
ocmdentale, e 40.000 delh1 BUlgaria orientale 
(Rumelin). · · 
. Per quanto il ptcòlama d~j re Milan 

· pretebd~; legittimare' la guerra moésa al 
popolo fratello, non. potrà giammai .nascon' 
ilere ohe nella nnziohe sefb'a vive 'ancora 
guello aplrito, traditore. di Vuk Braokovi6, 
il quale ultra volta allettato dall'oro turco 
tradl la nazione, Pd ora assetato di sangue 
mol~e le armi . contw i fratelli bulgari, 

. quaswhè non . f~sse ancora sufficiente il 
sangue, ,slavo sparsosi in più riprese ai 
Balcani ID, q i fesa cont~o l'odiata mezzaluna, 
e non lo SI dovesse risparmiare per . quel 
non lontano avvenire .io cui (!li slavi dei 
n alcani d~vraono ancora . miSUrarsi nella 
lott~ contro i nemici del loro progresso 
naztonsle. Il giovane regno della Serbia il 
quale nella sua )otta attuale agisce, in certa 
maniera. 111. favore della Turphia e 1'. aiuta 
~eli' OJ?press!one déi confratelli, nbo fa nem­
men,o Il M!lO tOI'baCootU, ma perderà invece 
lo s1mpatt0 ili tutti, · . , · · ' 

I/ ambns~iatore sèrbo a Londl'a sign,or 
M!J,,toTJ6 s espreGse non ·ha guari oh' egli 
spera ohe !'.attuale guerra sorbo-bulgara 
sarà. di !lssai corta. d!1r.~ta, anzi opina. per 
un 1m1nmente arm1sltz1o dopo il quale .do·· 
vrebbe avet• Juo,go .un congresso che regole· 
re~be le divergenze serbo-bulgare. Sécobdo 
lut ,alpos\utto la Serbia dovrebbe 'ricevere 
i d!1e distretti di Viddino e Trn, la .. Bul­
garia l'autorizzazione di unirai 1~ Rumelia 
orient.te, e la Grecia qu~lche cosa. a· danno 
~ella Turchia; Mrjatavio infine predice· che 
l due popoli fratelli oggi i o guerra, diver· 
ranno tra poco, per restarvi a lungo, i più 
cordiali amici, non altrimenti che i tedeschi 
cogli. a~striaci dopo la guerra del . 1866. 
P e ~e myece è difficilissima ogtd predizione, 
oè 1!!- g.ioroat';' ~ possibile · il prevedere a 
quah r1sultat1 01 porterà l'attuale· stato di 
cose. ài Buloani, e oiò in particolar modo 
se. st. s~guono con cccltio "\tento i passi 
della d1p)omaz1a europea nmmata in gior, 
n~ttl ,n?o già da uno spiri tu di equità e di 
!llllBtlZia, ma bensl dal solo egoismo ed 
1nt~resse, al quale tutto sacrifica, non at, 
tendendo che l' occasione di appagal'e le 
sue brame. 

x 
L'altro ~iorno 25 corr. io un alle alt1.·e Diete 

Provinciali dell'Impero venne aperta an co . 
a Z~ra la. Dieta dalmata; in seguito. forse, 
se v• sarà cosa oh e possa ioteressàre, in 
qualche maniera i lettori delvostro giornale 
ve io.'l'ifet'irò, · ' · 

x 

lnVenzJOne. . J.' · •·' · · ' ' ' 

Bisma.rck; .. ché ·1\,\1.' capito' subito l'impor­
tn:n~a·el'entità' dllquèste osservazioni, ha· 
credùto necMsàrio' di .intervenire .egli 
personalmente; ed ha mostr11to. che. si può 
avere il g~nio · che egli 'ha. incontestabil~. 
mente ; come uomo di Stato e dire delle 
scioèbliézze e dellé . solenni corbellerie. . 

• Ricordatevi, signori, che avrete nn gior- · 
, no bisognò' dei Gès\liti; se. ne~suno. r1~pro 
loro· le porte della Germama, Il socmhsmo· 

. La mattina del 27 corr. entrò nel porto 
d1 Oattaro la co~azzat" ita)iana Castelfi· 
darilo e. la mattma del.. gwroo seguente 
n parti per. l'. 111t.o .mare. Al suo anivo la 
cor~~zat!l· fece i soliti· .saluti ai quali. le. fu 
corrisposto 4a1 castello della' città. Dopo le 
ore 11 f\D,t, . 11 comandante sbaréò in terra 
e fece VISita al generale d~ lllnzckovi6, ·il 
quale poco dopo andò a bordo In corazzata 
a restituire ,Ja .visita salutato al!~ arri~o dai 
soliti colpi di cannone.. ·: , 

• !(>farà certamente: (Risa) . .A:h l· voi ri­
dete, ma l'avvenire vi' mostrerà 'che ho 
ragione lo li. · 

. NOSTRA CORRISPONDENZA 

La sem,'del '~7 còrr., \\D~i per t11tt~ qu~si 
, la notte. in .. osserva,to IU .vari" punti dalla 
Provincia. 11na 'vera pioggia di stella cade!lti ' 
fenomeno q.uesto che si ~ipete qgai anfh; 
nel mes.e di agosto ma glatpmai fu .vedu\a 
una el grande quantità' come alla botte tra'· 
il 27 e il 28 corr. 

Non potendo rispondere alle gravi· ra­
gio~i ·di dirittò affacciate .da R~icherisper­
get, il Oa.ncelliere si 'è limitàto · ad attac­
CI\l:e .. ed insultare .i Gesuiti, con un lin-
guaggi<! degno dell'autore dei Misteri di X 
Parigi e non ·di un uomo di Stato come Dalla Dalmazia, 30 novembre. 0 . , , , gg1 • spirato il termine perentorio in ct\i 
è lui. E colla solita ·sua brutale 'fra.n~ · Stimo superfluq l' ocouparmi in questa li cler,o. curato _della Prcvioci!l·.c;l~ve P,rèsen' 
che7J;It si .è smaschera.to. con queste ,Precise· . corrispondenza. dci .. risultati· del! li scontri .. tare le fass1on1 pçr la re"loi~<rizzaziooe delle 
paro l~:.,. .. . . · : ' · · ' 1 succeduti. tra s~rbi' e bul~afi_, _giacchè li .:nuove conllrue parrocchiali. Fra 'le · àltre · 

{A:nc)le,Se. la,.' légge non' esistesse, io ',ve.~~~ p~r.JOdioam., • .. nt.e. d. prodo ... ttl ·.d~l' ·~~stro, cose che BI. devono allo~are,è .~ichiesta·. an· 
« non, .tollererò mai.! e missioni dei Ue- , O•ttailzno, e pr1ma ancora che VI". ·gmoga · che u_na. d_1stint~ degl fo:certi · _'stolari ·per 
sniti;:. ·Non è p. ossibile· esserà ·P.iù despo- questa mia, voi &iotiramimte· avrete ~ià dàta quals1as1 tttolo 1. qu~li rer,rimoo comput~ti 

relazione anche degli ultimi fatti"io cui i nella congrua, piÙ una specifica di tutte le 
ta di· cosi; W .una. t~" loria. per .Ja Chiesa e serbi ebbero hi peggio. Vi scriverò piutto- Messe fondate e delle foodaziòoi per funzio~I · 
per la· Oo!l!pa~nia ~l Gesù l'essér com ba t- '.sto sulle fòrze dei dua belligeranti in questa.· le quali ~Uta i-~rrann? conìpl!t~te, e 'co? tutto 

,/tute .cotì tale msolenza e qon tale prepo- · guer.rli fraitricida,.llòn approvata 'da alcuno (1uest? a1 Oap.pell~ai, Am.muustraton par-
/ tenza .• , . · all' inf~orf dej' 'maglari cogl,i ··" eljen ~. !li, ~occ~1ah e~c. BI daranno a·ooui fr, 360j'meotre 

'Il' Cari,celliere :Si è qi1iridi diffu~Ò .a nar- Iludapèst alla vigilia· della" giornata,' in òuì' l Parroch1 avranno fr. 500, ma devono a t­
rare le . trattative corse fra il P. Weick I serbi dovevanò' valicare il confine; ' tende~e· il 1888; Ecco il· grande' 'immèntò 
e l'ambasciata tedesca a .Parigi e ha ter- · L~ ar.inata attiva della SerlÌia 'consta' di Q' che si è fatto al clero curato !h A1istria 

· t · · diviaioni che sommano 60 bàttagllin)i'· ·di dopo tanto scalpore l P. P .. 
nuna o con una ;JDS!Unazione sconveniente fanteria, 5 sezioni di cavalleria, .40 batterie. 
a carico del giornale la Germania, met- di campo con 240' cannoni, e 6 batterie di 
tendone in dubbio la veridicità •. · "monte con 24 cannoni, )n tutto' J07.000 

A _q!Jesto p~;ìnto 'il capo del Centro, "il uomini. Ma '" Serbi a in q~esta gù~rm ,·ha 
sig. Whldthprst, ha, èreduto. di" dovere armato non .~olo la sua .forza att1va ,ma 
intervenire t~nch:egli e a.llora la. discussione b~n anco il primo pontiogente delle riserve., 
ha . rnggi\lnto il colmo dell' interesse. il quale consta di altre 5 divisioni cou'. 60 
Windtliorst ha. contt1tato Je osservazioni bàttaglioni, .5 1\ivisiòni di cuvall~ria, : 20 
del Cancelliere, con tale acume e con tale. b~tterie con 120 caonqni, i il tutto 56.000 
li · · h l · · uomini. Tutta là truppa serba poi co.lle sue 

na I roma, ,c e !R: st,rap~ato gli applansi riserve può cont11re un compl~ssivo .di 207.000 
perfino agh amiCI d1 Btsmarck. Tanta è uomini, ma questi sulla carta soltanto, .bhe 
la potenz11 . della . verità,. ~ervita da 'un ben· à'. intend't· . ·. . · 
ingeg?o àtnuiir~))ile, . · : · . ' L.a forza bulgara invece. non .dispone che 

c 11 Canéeljier~, ha. detto Windthorst, di. 24 Jiattagliooi .di fanteria; 2 reggimenti 
ha approfittato della buona occasione, per· .di c~valleria coq 96canoon,i, in.tu\to 36.000 
piombare sopra. un organo della stampa uomini. 0\tre a ciò la Bulgaria ha . a~Ìl)~to 
cattolica; oso confessare che vedo con sod- altri 16. battaglioni;. '!ia . Lanilll{ehr déll\\ · 
disfaziono cbè'. la· uos_ tr. a .. · stampa sia così Rum~_lia. oneotale ha per, ~2 . battagli«?i'li 
t t t l l 

del pr1mo,
1 
secondo e,. ierzo conttngente, )ua 

s re amente sorveg iat~· da .. signor di Bis- diffioi\lùeme eB.sa potrebbe,armare oltre un 
marck. Se vi è qunlcM' CQSII dl· ~aplòre.. ~er~u del!~ Lanç?u;ckr. l~ o~nì ca,o ~~ :jjul~ 

------------. -----.-
Governo e· Parlamento 

Taiani e l'assoluzione del Cotta 
·.D~ recen'tis~im~ ,ngtiz!e gi\lnta. da Rom~ 
r1\ev1amo Ghe •.' M1n1str>, nell'ultimo. Oonsi­
gho tenuto SI sono occupati iungt\meute 

. dell' as~ojuzione., 4el , Uo\ta-Ramusiuo -n~l 
Tribunale di Vigevano. tj'aggiuoge anzi che 
se o~. ~arebbe ocoupatq ao.che il .Ue. 
: La stessa fonte: assicura che a torto si 
fece, :isalira,al min!stro ·raiani-. )a respou­
~ablhtà .JUdJretta, d1 quell·assoluzlone, .poi­
cbè.Qonsta. che, quaudo,.il. ministro· •raiani 
assunse il .portafogli della Grazia·.e Giu­
stizia .l'istruttoria del processo Oottn-Ra· 
musino era già compiuta. Si assicura cbe· 
il ministro Taiani ha ordinato una severa 
inchiesta per ve~ilicare se la Magislratura1 

in questa fgccenda del processo a oarioo del 
Unmusino, abbia fatto ecrupnlcsnmeute il 
proprio dovere. 

Si ·dicè nnchn sieno immiMnti alcuni 
provvedhilenti cirèa Il\ magistratura della 
Lomellina. 

Questioni di parole 
Nella sedutn del 2; alla Cn~era;· è avvr.­

nuto queàto iticidente fra l'an. Tosoanelli 
e 11 presidente della Camera, 

Toscanelli. La l~gge, presentP, ad qua 
sp~requaz!one ve.cc~ll> scontata nell'acquisto 
de1 tondi, sost1tutsM una sperequuzione 
nuova che farà gl'idare ·pr·r tr~nt'aooi i cit­
tadini lhliàni. 

Non è dunque pel'uiesso venh• r1ui alla 
Oamera io nl!mu della giustizia e del pro­
gresso per .abbiotlola~è ... ; 

fi'es •. Onorevole :.roscnnelli mi .par~ oh e 
USI parole.... ' · 
. Tosoanelli. A ubindola1·e non è parola 
P?CO parlament11r~. Vie od da bindolo ... (Ila-
rità). · · ,, · · · 

Pres, Dunqtte ella· non intende darvi 'al­
cun significato meo cbe corretto. 

Tosoanelli. Io· parlo néll~ lnia lingue : e 
do alle ·mie parole il signifioato che ha;no. 

Avrà capito J'on; iìiancheri l'epigramma? 

Camerini · 
Leggiamo .nella Voce il~lla Vefità : 
Alia Camera la discussione geoemle ·sul· 

!'impost~. fondi~da procede senza. notevoli 
mcldent1,; m~ ~latro l,e, qui n, te .vi è , un la· 
vo~lo antmatiSSimo. I me1·id10oali,, sobillati 
dal pentarchi, . fanno ogni. teotJitjvo .per 
prendere degli aJoordi coi setteu.trionali 
!Ilio ~copo di intendersi sopra pr~1poste che 
Il M1n1stero non potrebbe accettare. In 
questo modo si spera di far naufragare la 
legge e provocare una crisi mi nisteriale 
Nuove rmoiooi . sono indetta a quost~ 
scopo. . , 

E ~l Secolo telegrafano. da -Ho ma : 
Si tengono quoti.!iane riunioni dei vari 

· gruppi regionali, con intervento di :Nicotera 
e Baccariui1 11 scopo . di trovare una solu­
zi?o~ che dato 'si riesca· ad abb~ttere it' 
~JOiste;o, convenga so~tiluire alla logge in 
diSCUSRIOOe, . 

S( sa•·~bbero c.onccrdaq vari punti cioè,: 
, L abohzmne dr t•·~ deo1m~ nelle provincie 

p1ù ·aggr11v11te e d1 due 10 quelle che hi 
sono meno; 

I terreni Ìlòn ·censi bili dovrebbero pagare 
per un sessauteooio un'imposta minim~. · 

La; basa dell'imposta invece del catasto 
sàrebbe la renilita, · · .. " · . 

AJlpena concluso l'accordo, siccome si' 
trovano all'unisono, gli avversari e· i fautori 
della perequaziooe non ministeriaJi la vo- · · 
t~zione pubblic" contro il ministero' sarebhe · 
SICIJr'\ jllat:Obè ?ltre U~~ tr~~tina di depU• 

. tatJ d t . I>estra. sono dec1s1 ad unirsi ·a 
chiunque per r~v~sciar Depretis, · 

. ,E' già pi,vnto un ordinè.del giorno di 
V1Jia c.1mposto d1 tre .. ·parti sul'quale si 
vorrebbe far· ila~ere la· votoziou"r, · " 

• Nella. prjnìa. p'arteiii !tcéeita la formaziorié 
' del catasto ·por determinuie 'lo ijtdtò civile 
delle proprietà immobiliari; ·: ; 

Nella. seconda: s'invità il gov~rno a pre· 
sent~re,- un progett? che regoli.- l'ililposta 
fond1ar1a sulla rend1ta dei terreni~· 

N ella terza· si stabilisce che l'imposta sui 
• ~errèni si tleve. disti'ibuire.: con ·lo· .stesso 
criterio di quello della ricchezza mobile e 

·. dei ·fabbricati Oameriui. 
-:E quui cbé .dei ca!llerini · no!Ì<Ce ·ne 

fossero abbastanza e abbastanza nàuseaoti 
si anauozi~ e~e i deputati del Oentru In~ 
tendono d1 formarne uno nuovo che tssi 
chiamano partito indipendente, staccaudosi 
dal' .m!D!Stero. nelle quiatiooL"dVf\nanz!l · 
nel~e qu!\li .np11 :si, _trov~no d'~,t9Ò9~.do. •· · · 

'· bi' soiogllnie~to 'deua· c~~e1;à 
L'on. Depretis ha assicurato divBrsi de­

putati. ch~l egli: no1J iot"udè prooedòre ·allo 
sctogltmeoto della Oamera prima dell'au­
tuoo 1886 a meno che avvenimenti straol·­
·dinari lo impoognl).o; 

Avvenh~ento s_tra?.t.din.ario però potrebbe 
essere ben1ss1mo 1! rigetto della perequnziooe 
·fondiaria, r1getto che non potrebbe .non pro· 
vocare·uoa· ori si ministeri ala 'e già· si sa· 
•rebbe pyovvt~dut<? per far fw•1te a 'un.a tula 
eventualità· combmando 'no, ministero d'af­
fari sotto la p•·eRidenzil 'del ·conte • Hobihìuti 
Il quale dopo· la' discussione dei•• bil~hoi e 
dei progetti, più urgenti ·d'iutlolè ammini· 
atrathn, s~iogllerebbe la Oamera. Oon que­
sto forse sr arr~.verebbo'nppuoto all'nnluuno 
del 188G; Depretis avrobbe aotiìpl'O •:agionft. 

Notizi'a diversa 
H Seiuìto appr~vò ieri il dis8gtio dilegge ' 

ani! a. tnarina m~~oan.ìila' t11l. q !la le fu votato . 
dalla qamer11, . · , , . . · . · 

Alla daniera. nello sorutinio di ballottag, . 
gio per la vjçe,pres{denza · dolili Oamera 
risultò eletto il çaudidato mioiijteriale Soli, 
dati .. con voti . ~51. oontt·o 121 dati a Spa· 
yent11 e 30 schede bianche,. 
-LI\ Giunta del bibnoio approvò la pro­

pos\a di Nervo • di cltiedere ~>l mi11isterq 



tutte le notizie @Ile nuove costruzioni fer· 
roviarie e sulle nuove spese per le spedizioni 
nel Mar Uosso. 

- Al ministero dei lavori pubblici si 
studia un t>togetto .. dUegge per regolare il 
servizio de1 telefoni e dei lramvai. 

- J?at~(ulla sori ve·:·- Provedesi che un 
voto polltloo avrà luogo martedl in seguito 
allo avolgim~nto delle interpell.anza. , 

- La Tribuna è a"ssicu~ata ·che Solida ti 
rinunzierà all' ufficio di vicllpresidente, non 
poten.lò caloolare d' av~r ·ricevuto, col voto 
!H ieri, una prova di fiducia dalla Camera. 

- L' otnni6us finanziario incontra una 
grave opposizio'nè ·negli ufficio 

Magli ani disse che proponeva . aum"nti 
per circa 40 milioni corrispondenti allo 
sgravio del sale e della fondiaria. 

Invece da un maturo esame di persone 
competenti, viene a risultare obe gli aumenti' 
imposti· fra dazi, registro e tabacchi supe­
rano una ottantiDil di milioni. 

- Il ininlatero di agricoltura ha. J,lreao la 
decisione di convocare quanto pr1ma la 
Commissione ,)fl esso istituita per le epi· 
zoozie all' intento di discutere se e quali 
iol~iative convenga adottare . per spingere 
Mll' applicazione delle' iooculaziOòi ce.rllon· 
chiose in Italia, e di sottoporre all'avviso 
di essa alcune proposte riguardanti studi 
ed espérimen~i su diverse malattie, da cui 
vione colpito il bestiame domeijtico, come il 
barbone bufalina, la f!oppina nelle vacche, 
il moccio negli equini, eco. 

--'---'----·------
IT.ALIA 

Oomo - Saranno circa 10 giorni, 
due individui, che parevano dagli abiti e 
dni modi operài, presero in affitto una ca• 
mera in via Uusconi, 

l due, accordatisi colla padrona sul prezzo, 
si fecero portare nella camera due pesanti 
valigie, e dissero che, avendo serie occupi\· 
ziooi, non vòlevano in niun modo essere 
disturbati. Non uscivano che la sera e solo· 
per brevi. passeggiate. 

Nella stessa cnsa di via Rusconi - vedi 
caso curioso - abita il delegato 'di P. S. 
signor Tito Parenti. La camera occupata 
da lui è vicina a quella in cui erano i due. 

Il Parenti potè dunque con ogni oppor­
tunità sorvegliare e io. oreve venire in chiaro 
delle )orQ. aeri.e .et\ oneste occnn11~iooi, , . . , 

l Jue mosseri erano nientedimeno che 
falsi monetari. Il delegato, sicuro del fatto 
suo, concertò in ufficio per un accurato ser­
vizio di sorveglianza. Ed infatti, al momento 
gi?dicato J:!iÙ opportuno, seg1,1ito dal mare· 
sc1allo Ros•ello e da alcune guardie, si pre· 
sentò. all'abitazione dei due. La camera era 
trasformilta io •· nna vera officina. Furono 
sequestrà~i: forme, punzoni, metalli da fon· 
derç e un h el· gruzzolo di monet~ falBe da 
due. lire portenti l'effigie di re Umberto. 

Queste .. '!lopete sono bene hqitate, tanto 
ohe è fa01le confonderle con quelle uscite 
dalle zecche dello Stato. L'effigie è riuscita, 
il pes~ .~.robb~~tanv..a gil!sto, ba]lno. il S)lOoo 
metalhco delle monete buone,· ma· difettano 
nel• colore più, grigio, p_iù oscuro deli'ar· 
gento.. . · · ·· ·. , 

In Gi:inìci ilEf. devon'easere 'state spacciate 
parecchie. 
~ano li -Giorni sono a Napoli ebbe 

luogo· U:n ·duello fm due ufficiali, con le IJÌÙ 
funeste · conseguenze. Le condizi"oni dello 
scontro erano .all'ultimo sangue, senza esolu­
sioae di colpi. · 

Io •uno. soontl'O uno degli avversari rice·. 
veva una ·tremenda ferita da rimanere uc­
ciso sul colpo, e l'altro· veniva trasportato 
a casa sua ferito 'si ·grave!llente da ·soccom· 
bere , noco dopo. 

Il doppio .delitto ha inorridito la città. 
E si pretende .di civilizzare !.'Africa ! 

-· Alla stazicioe dj· Solofra fra Napoli e 
Avellino avvenpe una disgrazia che ma•tcò 
·poco. non:. si convertis~e in un~>. catastrofe; 

Ii' • 'treno' entrò per falso scambio in un 
binario lungo 154 metri. La locomotiv" pre·. 
cipitè dall'altezza di 'sei metri, strappan· 
dosi aal treno che per miracolo si fet·mò. 
Il fuochi~\a rimase. stritola·to fra la ooa0chi· 
na .e il ~end~~.ll 'ml!cc.hinista sa\tò a terra; 
fere~dus1 gravemente; •· · ' · · 

.Dei passeggiflfi nèssùbo" .rimase fe:rito. Il 
devia~o,re fu arrest!IJ~· : · · · · ' ·' · ' · 

.Bolc;)g(')~ '"" leri:i :ebpe l~og0 ;uno 
scontro ali~ smabola fra Il ·deputato Co­
dronchi. e lo stud.ente . Oorrieri corrispon­
dHIÌte d~I' Re&to, .. 'del Oarlin.o. Codronchi 
rimase ferito .. ~h bastanza . ii~~avemente ar 
braccio. Padrino del Oodrpncbf era il prof. 
Ceneri> 

Bella scuola· di moralità che han dalo 
que,n·~~ore~ol.é ·~:qitel ~t'~f~ss.Of.~· · · · 

Ft'ap.cil;l.' 

litaro per fortificare la frontiera delle Alpi 
nei dintorni di Chamhery. 

Opere importanti si costruiranno tra 
Ohamb~ry e Montmellian, in guisa che un 

.. tentativo .d'invasione noli si possQ . tentare 
se non per la vallata di Graissivaudan, dove 
il nemico. sarebbe .!~oilmonte respinto. 

-~---'"-'·-·------

Cose di Casa e Varietà 
n oonte Pietro di Brazzi lu. :E'riuU 

Questa mattina fu di p118snggio per la 
nostra città il conte Pietro di Brazzà Sa· 
vorgnan, il' grandè esploratore· del Congo. 

Egli si è recato in coUJpngoia di due suoi 
fratelli e di un suo servo congolese .. alla 
villa di Soleschiano per abbracciare la con~ 
tesstt sua madre. · 

All'intrepido esploratore che coi suoi ar. 
dlmenti e con la sna instancabile attività, 
aiutato da un pugno d' uomini di buona 
volontà;. favorendo l'opera ·zelante dei mis. 
s~ooari cattolici ha saputo conquistare alla 
m viltà crlstinM un .fmmeoso territorio, ono­
rando la pM~ia sua, tributiamo l'omaggio 
della nostra a1umirazione e gli auguriamo 
nttova lena a compiere novelle imprese. 

Corte d'Assise di Udine 

Nelle udienze del 24, 25, 26, 27, 28 no. 
vembrc, l e 2 dicembre 1885 fu dibattutu 
l_a causa .contro Gr~atti Ang~lo già Segre. 
tnrio Comunale di Pasian Schiavonesco 
imputato di falso In ··atto pubblico,: pe; 
avere dal 19 settembre 1878 al marzo 1884 
nella sua qualità di Segretario Comunale 
falsificati 88 mandati di pagamento carpen· 
do con tal raggiro all' EBa.ttore naa somma 
di circa lire 16,000. I testinìòoi citati furo­
no 134, più due periti· calligrafi; d'accordo 
le parti riouncinronf! alla audizione di altri 
114 testimoni, essendo il Greatti quasi del 
tutto confesso. . 

Il Pubblico Minisiero sostenne la colpa· 
bilità come dall'atto d'accusa concludendo 
col domandare ai Giurati un verdetto di 
condanna. 

Diario Sncro 

Sabato 5 llicembre -S. Pietro Grisologo 

Il grido di dolore a Pirot~ 

L'Aqenaia Stcfani ha annunzialo da Pirot · 
io Ser~ia; dove il principe di Bulgaria, 
vincitore dei s~rbi l ha stabili~o il suo quar· 
tler ge.nerale; che quegli abitanti fecero una 
dimostrazione davanti al qu,artiere g~neralè, 
domandando la loro annessione alla Bulga" 
ria e che .il Principe AlesHandro !!spose 
che ne .prendeva atto. 
' Andate a negaro obe il Piemonte, d-piut­
tosto .Ja rivoluzione italiana, non abbia 
fatto scuola l 

Ecco che i serbi domandano l'annMsione 
alla Bulgaria, e chi sa se per tali domaride 
non vengano adoperati gli stessi mez~i mo­
rali, usbti con tanto succeASo nel Napole· 
ta11o dai Fume!, dai Galateri; dai Pinelli 
e daiCialdini. 

Frattanto ve lo figurate voi il naso delle 
poleoz~ riunì te a Costantinopoli, e $Opra­
~utto quello del rappresentanti del governo 
Italiano li: .. Dover essi, proprio essi, soffo· 
care il grido di doloro dei serbi di Pirot 
per non inimicarsi l'Austria l ,11\ 

L' l'r ALIA ARBITRA 

Con questo tjtolo l' Esercito Italiano, 
canzona la Riforma a proposito di un di· 
spaccio da essi> ricevuto da Berlino secondo 
il quale l' Italia s~rebbe destinata a eserci, 
tare « un arbitrato di pace » negli afiari di 
Oriente. Senza dubbio l'all'lire e seducente; 
«ma, dice l'Esercito, l'ufficio di arbitro 
~uppo~e la libera ~isposizione della propria 
IDI?.Jatlva. • Ora l esame della situazione 
conduce l'Esercito a conchiudere cho l'I­
talia è lontana dal tenere, nella politica 
internazionale una posizione indi pandenta 

TELEGRAMMf Il difensore avv •. D! Ago~tini nella. sua 
arringa disse, che il Greatti non era un 
ufficiale pubblico e ohe non si poteva dte.· 
nerlo che colpevole di falso a danno di PMJt 2 - In seguito alla notizia che un 
privati concludendo col ~hiedere per il suo commissario ottomano fu inviato in Uumelia 
difeso le circostanze attenuanti. Proposte una deputa~ione di tutti i reggimenti Uu· 
ai giut·ati 115 quistioni essi risposero alfer. meliotti pÌ'Iisenti al campo di Pirot (lllpita­
·11\ativ.am~nte quasi su tutte. le qui&tiòni nati dal ct•lonnello Nioolaielf, recossi presso 
prlnc•pah accordando le circostauze atte· il principe Alessandro e gli dichit~rò che i 
nuanti. Il P. M~. nell'applicazione della pena Rumelliotti. avendo versato il sangue sul 
propose alla corte Il anni di lavo1·i forzati campo di battaglia a lato dei bulgari per 
e la corte stessa con la sua sentenza' con- la difesa della Bùlgaria non potrebbero 
dannò l'Angelo Greatti a 10 anni di lavori ma.i accettare la separazione della Rumelia; 
f~rza\i ; e1l: inoltre alla perdi!~ dei diritti Il principe rispos~ che se fece venire gli 
civili, al risarcimento dei d11noi ed sila· ·eserciti "bulgaro e remuJiotto aJJa; frontiera 
rifnsiooe delle spese m~ndando a. stampare serba, oiò fn in se-guiti) ~Ile diÒhiarazioni 
la sentenzi\ ed. 11ffiggerla ·nei luoghi di me·· , di guet·ra da parte della Serbi a, e per la 
todo. ' rioonoilitt~ione all'idea dell'unione. Se mal· 

Con questa c11ns11 terminò la secòoda grado l' assenza delle truppe dalla Rumelia, 
sessione del quartò trimestre 1885. · soggiunse il principe, la p<'polazione prote-

Lunedi 7 corrente comincia la terza, ses· stasse contro la separazione dalla Bulgaria, 
sion~ ~el quarto trimestre anno corrent~. · egli non avea diritto "di respingere l'unione 

Banca cooperativa di Udine ed era praJ!tO oggi come ieri, a consacrarsi 
alla santa causa bulgara. 

r'aooi che himno versato.!' intero importo Un inviato serbo è .giunto stamane per 
delle ~zicoi· sottoscritte, possono ritirare il proporre lo sgombero reciproco e la proroga 
.Certificato definitivo presso la tlede della della sospensione delle ostilità fino al primo 
Banca. gennaio; tale proposta fu respinta e l'inviato 

Il Pre8ide11te è partito per portare la rispostà bulgara. 
M. VOLPE. Parigi 2 - l giornali pubblicano un 

Quesiti e risposte di Mastro Peppe dispaccio di Oourcy che dice fu intercettato 
- Che cosa è il fango ? il dispaècio che annpnciavà che la maggio 
~ Materia che, per istrana· fenomeno fi-. ranza della commissione è favorevole allo. 

sioo, galleggia sulle acque sociali in tempi s~oUJbero del.~onchino. Domanda spiega· 
di libertà. zwne per. rassiCurare· gli animi o prendere 

- Che coaa vuoi dire falsità? delln misure p.er tutelare i posti avenzat1 
..,-Una del!~ sette virtù cittadino di oggidi. - Egli risponde della pronta pacificazione 
,.;-·Che cosa vuol dire eroe ? del Delta. 
- Malandrino, pretufobo,, annessio11ista, Campencn gli rispose che il governo di· 

libero· pr~nzatore. fenderà· energicamente l'occupazione e la 

Per la .Chie11a monumentale conquista totale. 
del SS. Cuore. in Roma· .Oggi la commissione udii l'ammiraglio 

Duperre consigliante di abbandonare il 
Parrocchia di Ziracco L. 26.72 - Id. di 'l'anobi no couservanuo soltanto alcuni porti 

Driolassa L. 8.50 - Id. di Hemàuz.acco en Piri:d 2.- Àlle l'roposte dei serbi tele· 
annesse ~;· 33.25 - Id. di Amaro L. 14.85 grafate~i, 'i bulgari fecero \e controproposte 
--,: Id: !li ,~~\lppo Grande L. 5 . .:_ Id. di seguenti: Sgombero completo del· territorio 
Pocenia L. 7.4.0.- Id. di Faedis L. 75.~2. bulgaro' da parte dei serbi; mantenimento 
- Vicari a di S~;vorgnano di Tane L. 6. - delle truppe. bulgare sul terreno come fu 
)). Giuseppe Str~zzolìni Vicllrio • Curato di tracciato· dalla line11 di demarcazione su· 

·'Santa Maria· di Corte in Cividale L. 5, - bito dòpo fit•mato l'armistizio; nomi;a dei 
Pieve di Mortegliano L. 30.39. - Figliale' delegati. .p~r trattare le condizioni di pace. 

Il '-';lilÌistro· della, guerra, g~,~~ra.le, Campa~ 
llOn, ba lipprovato i progetti delc genio mk 

di Les!izr.a J,; 9,71, - Parrocchia di Moi- I delegati serbi andati a portare la ri· 
macoo L, l5.50. - l!'igliale di BotteoicQo· sposta alla Bulgaria ritorneranno stasera 0 

:ti. a; domattion. 

Rangoon 9 - Il Re di Birmania, la re· 
gina madre e settantatre funzionari furono 

. condotti prigionieri a Thaoyetuyo. 

FiliJ,JPopoli 9 - I delflgati ottomani sono 
àr'rivìltt' · · • ·' · ··· · ·. '· , · ' 

In riunione che ebbe luogo iersera fra i,' 
principàli abitanti e. rappresentanti della 
provinèia, tenulasl nella residénza del ve­
scovo adottò all'unanimità.'delle mozioni con 
le quali ai respinge assolutamente ogni pro­
posta, tranne l'unione delll\ B~lgarià e della 
Humelia, si ricusa ogni trattativa tendente 
a ristabilire lo staltt !1!10 .ante e al preganp 
i delegati ottomaòi d'aggiornàre laritissiòne 
e partire, 11ttesochè i rumeliotti riconoscono 
soltanto Sofia per )11 loro capit~le. 

Una deputazione fu nominata· per presen· 
tare ai .consoli ~ali decisioni. 

; J!al'igi ~ -'- L'astronomo Fabry, di questo 
Osservatorio, scoperse martedi sera uua 

. nuova cometa. Sembra sia di debole nubo· 
losità. e. abbia un centro di splendore uguale 
a quello di una stella di dodicesima gran· 
dezza. 

Travasi nella, costellazione di Andromeda, 
pres_so. il quadr~to del Pegaso, e si avvicina 
al·so!e. · 

Si suppÒoe sia un frammento della co· 
meta di Biela. 

Berlino 2 - Le voci corse d'uno saio· 
gli m e n to del ReicMtag sono infondate. 

- L'associazione dei giardinieri di Ger· 
. mania .presenta. una· petizione chiedente un 
dazio quasi proibitivo contro i legumi .ed 
frutti itàliani. 

----- -------------'-
~<::»-rxzx:m :eu: :ac:>:RI!!II.A. 

4 dicembre 1885 
Rond. Il. 5 010 rod, llnrllo US5 da L. 16.50 a L. U 4 

ld. id. l· f~DD. 1886 d& L tt.U a L, U.2 
Rènd. auatr tn carta da r. 8.2 20 a·~. 12.8 

Id tn a.r~rentt da. P. 82.70 a F. ·'12.8 
. FJor •. ~lf. dii. L. 2.01- , L. 21lL5 

Banconote an11tr. da t. 2.0.1:..... & L: lfl 5 

CARLO MORO gerente nsponsabile 

Il sottoscritto proprietario e conduttore 
della 

QFFELLERIA 
AL LEON D' ORO DI S, MARCO 

sila in Udine - Via Mercerie 
avverte. i suoi numerosi avventori che . col 
giorno di domenica 22 novembre oomin· 
cierà 11 fare i soliti famosi Panettoni ad uso 
di. Mila!JO. I prez~i discre!J e hi. squ!~ite,~ta 
de1 ~etti Panettom, lo Jusmgano, gh. ve.rrà 
coqtm~at? ed aoor~sciuto il favore del p"ub' 

Prega moltre dt non confondere il suo 
negozio e laboratorio éon il vicino elia riòn 
gli appartiene più. 

G. BERNARDO TO!!TOR!. 

Provat·e l'estratto carne 
Plsonls o si abbandonerà senza dub­
bio qualunquf;l estratto. 

Deposi.taria presso il Veneto la Ditta. 
L... :El. CIC»~Z 

In Udim Rappresentanti Sigg. Bosero 
e Sandri -.Via Posta N. 22. · 

Verona portici di Piazza Brà. N. 26-
Vendita prea~o tutti·.i·salumai e droghieri 

Ai Rov. Parrucbi o Fabbriciori 
La sottoscrita Ditta, venuta nella deter· 

minazione di essicare il propio maggazino 
di cerarie, è disposta a vendere tutto ciò 
ohe tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
·cassa, quanto sopra accettazine a tre mesi 
ed al prezzo di puro costo, basato sulle fat· 
ture d acquisto. . . 

N ella sperapza di essere onorata di lç.ro 
ambiti· comandi, con distinta stima. 

Bosuo È BANDI!!. 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
.pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e.zorzlal prezzo di Li~· 

,,•,,\ 
·,! 
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·CONOdRRElNZA. IMJ?OSS.!EILE. 

TRASPORTI GENERAT.JI INTERN!ZION1\LI 
COMMISSION~ SPEDIZIONI · 

• 
ìfPl~ì.!ZE il c!llliAziow~· ED EB'lÈRR 
~ 

' ASSICURAZIONI . . . · 
CONTRO L' INCENDIO E GRANDINE 

UDINE 
: ' , ' ': ' ' : r • ' , ~ ·, • ' • r 

P~R MERCI E P.ASSEGGIERI 

AGENTE AUTORIZZATO DAL fl, GOVERNO 

Via Portà· :Nuovà N~ 7, - l:J :0 I~ El ' 

TH'..A.l"S'S.lTO 
' . ' ' 

E 

OPER.A.ZIOIÙ ,'nqG~N,./1.:1,..1 
~­
ASSICUR~ZIONI 

CONTRO L'INCENDIO E GRANDINE 

Partenze regol.nri·Pd,s.tali il M.etcoledt d' ogn .. i ,s~.ttimapat~. .. servi~io .fatto 1lalle Società.· NAVIGAZIONE GENERA:LE ITA~IA:NA.e R. PIAGGIO.& F. coni ~eloci 
.Vllpqri di I~. classe: REGINA 111ARGHER~TA - Yh~OENZO FLORIO- ORIONE;.:,.;. UMBERTO P;.:,.;. PERSEO- MANILLA- WASHlNGTON e .. 
~~RIO, dlrettatl)ente dal :Porto, di G))JNO:VA, . . . · . . . . . , .. · • ··• 

.PRl:iJZZT RI:DOTPISSIMI 

Vino, 'Pane frescri;Carne fresca, tutto il viaggio;'-'- Medico, Infermie~~ Medicine a Bordo GIU.TIS. ,.._.Le Società acce .. ttan<l merci e pas. seggieri pei Porti di .. rr'ALOA· 
HUANO ..::.·V·ALPAR'AISO·- ·oA!JDERA- ARIOA - OALLAv eco. con trasbordo a l\10NTEVIDEO suiVapod .della Pacijìo Steam Navigatioì1 Oompa!l!f• 

OoNOESSIONI GRATU;TE m TERRENI ed altri vantaggi offer:ti .agli agricolto~i che volessero emigran\ 'al.PA:àAGù.A,Y: · . ·. · .· .• • 
:Per go4ere t!lli ·concessioni è necessario che tutti indis~iQtamente. paghino del proprio il ~assaggio da Gehora a Moutevideo o Duenos-Ayres, e che siino muniti, 

oltre del regolare :passaporto lJer l'America, di .up certifìc~to. di buona condotta rilasciato dal 8!Ìldaco1 dovendo questo documento èssere legalixzato <la!' Odnsole in Genova. 
~ Per schiàdmenti a tutto quanto concerp.e !'.emigrazione di cui sopra, dirigersi all'esclusivo incaricato •sottoscritto, il quale li.t1ehiesta spedirà gratis copia della l", ·, . . ' . , . . . . , 
égge. · ·· ·. GIUSEPPE L:UR,t\.SOHI 

VtA I'OBTA 11110VA R'. 7 -1Jl)DIJI 

., . J,>e~,IMllARO.(), .MERCI Jl] f ASSEGGIERI biglietti di l"; II• .e III• classe, prezzi e partònze. per qualunque destinazione via di Mare; dirigersi dall'intestata 
D1tta 'V1a Porta N nova N. 7 UDINE. 
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, BiDuuilo sov.rl&no co~tro r 1!1MOi?.Romi 
'IN @ENERALJ!J, l' J!JMOIUlOIDI FLUENTI· 
l>fiJ(J(JSE, il ~Rll.Rl'TO ·IJELilANO, Je po. 
LIQHJ!J· ICMom;u)m4J..I e~a •• oo.Dosoiu~sadti' 

'.zungo · tém.i>o, ed 'apj)loez:ai.'Ce. dai •Medici. ie 

l'TI' 
z 
N 

> "'"~'·"v"'.._ ..... ·COMBSSA'l!I 
.1. s. ·L~icr,a. 

UDINE - Via Olusepp•l Mazzi~i - UDINE 
Vendeài' una Ji'arina ·aumentax-e ?.'~On.ale 

ore 2.riO 'jjnt:'~rè'tò ore 1.11 aut. misto 
per • 7;54· • · o: ·.nib. da » 10 :_ ,. ·· g!ljni'li: · 

ooaMoNs ,, :,~J:45''Ptilli':•· ·• · •• oollkoN'if;'··Iff:ao·fì;;!ìl:" : » . · . 
• ·;8.47"~ » ,, . • ·8:08'·,. :: .• 

. ~. 
11:1:'', 

ore f~.r;o ~n t. omnib. òrli · •·iJJ:à .!in t, imnl~ ' 
·' per • >11.45· '~ dlretfo ' da:' .lvto.ro' • Cl'irett~ · 

P0!1TEJ3BA » ÌP.30 » ·omnib, •PoNTJ!BB~> o.Ol pom.llnlopt 
• •M.Il6'.pom. , • '! 7.40."' • ~ . 
• f·35 ~~ diretto. . . . ',. R?O • d!rétlò 

'·dag.U .:.WZ,Illot!.· · · , 

~;-~:ò~a~srt?ta. 

·~ . 

== > 
z· 

1 'I.)ElP:OSITO. UNICO,·PE.R L'ITA;t..lA• N 
lilarmaoia Ji',,OOMELLI in Udine. 

v -~1 
ITTORIO -FARMACIA DE-STEFANI 1 l 

O~SERV:A'ZIONI MEJ1'gOROLOGIOBE .' 
~t;azfòne.di Udine R• Istliluto 'll'eoO:iço ·· . ,. ·Sacchetti odorosi 

a .dll , SU· ; ore !);ìl,nt. ore il p,<l!Q. ore 9 rio m 
Darometr·o riddtto:d o~~ alto :~--.- · ! , 

metri 116.01 sul livello del 
mare . /. • . . Dlillim. 7ò9.5 
Umidità relativa· • ·; :.• 7a 
Stuio del cielo , , • , •. 
Acqua· caden.te, • • • , 
V t \ dire~.iAne." . • 

en q l velocità, eh \lo m. 
Termometro o"ntigrad0 , · 

sereno 

'lempe~atura ~~1~~~~ ·. ·~}~,~ \· 

758.8 
, ;;,()5i: 

sei.'eoo; 

759:3 
73 

;rsereno· 

· •iAl'di8JH~UEHlbiti l~t:r i J"' )l uware 
la . ~i&;nc~e~'\M. t odorì ~-M*'I'tili. 1 
"~~~Ila, rl]~~a:tJ , : r~4 1.t00, 

:i8i' vezidOno · all 1 'o1llcW U~t~ilf.i 
.\itlrOittd.cHtlo llah-ano· ",' .-.111. 00 
r QDO. 

. :.iirlànao•~ u .. ~tw111&d .,.....,.. 
Ollèwo 1 ,pt~Utll. · ' · 

LAVORA TORIO IN OGGETTI ·DA OHIBSA 

, .. ,. r sòttos?ritt(sipregiauo eli· P!lrtecipare.'~lle spet- : 
, , t~b1h FIIQbncepe .~~.a\ R~V;. Cle\'q Dioces~~.no, .. che 

ne t ~~lO. ht~O~~torio, in via del Ori~ t? l si eseg»iS(l~ 
:, ~~~l,smsl layor~. ~e1· uso. Opie~a; ico,me: cande~ieri 
. C\'o~I1 . t!'l)~ll~ q' aly!)l'e,re}jq!ll.arl ecc.; e si. fa .pur.e 
, qua\nnqpe. npamz10qe a, pt:czzi;.qot)venientlssimL 

. .Fidu(liosi , di• .vgde~s~ •llllOff~ti ',di copiose :comniis­
slOlll ,, . promettono esatte:w,r~·. ed 1 e1eganz11 nel lavoro 
nonohthmodicità' nei prezzi, ' ' , ..• · 

N.•r~ ~~uli!IER , c.m,. , l 
'Udine; · · · ; 

.,,:,.' <;,~;, per _:1. :SOV'XN"X 

Ì ;_ t;u~iò~~é'~~e~léllze ~ratie~to o~n•Bovini.dlognl età, noll'altO,. 
lliMioJi•baMo•ll••iuli,,hanno lumìnoaamonto!dimo~trato e)le CJ.Ueo\1\ 
Fa.ri~ri oi .il~6~·~enz' allro. ritonor• il. miglioro. ~'Più econom\ço .di 
tutti ·gH allnl8nii "lltti aua ntitl·izwric Cd ingraBSO, Con eft'etti,pro~tr 
o ·Sorprendenti . 
., r lffla poi. una spoolalo •importaùza po~ .la· nutrizione del Vitelli 

.È .notorio ohe<un ~ite\lo noli\ abtanMnare.u latte della. madre, 
depotls_ce l':lon poco; eoll~·uao-cli quest~ Farina·nQn ,solo.ò,i{llpeditp 
il' d6perimento, !Jia è roiglio~~ta•l•.nutrlzipne,. o; lo ayil~pp~>;,dol, 
l'· rtrtimale -progrediaco rapi.damete. . . : , 
. La gra~do, dQi yHelli ,su} nR~tf,i. morcat~ ~~ 1 

,11 caro prezz~ c ltl~nt0 q~ell• bono allevati, do· 
\l'ono determtn ·aa, apprMflttnrne. 

Una dello ,eçito ,d~, q';J1esta;f~~i~~~· è}ls)J~jto aw;qentD del l o li\ ou• mngglo(o dehottk. , , 
: .'o'Jii'.B. ·-' Ultl.~idi10ltÌ·e provato oho ai presta· 

con ·gr•a.nde van~aggio ano e·a11il. llUtrizfonc 'doi sUini, e pOr i -g1ovani 
a.nime.U Bl'JOCialmcnte, è un0o a.litrientazione con risulta.tUnsupere.'bUi 

Il pro-.o è mitìBBirn~. Agli aquironti s~r~JIUO, \mpa.•tijele,jatru· 
lioni necessarie per l' us~.; ·· 


